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Amico PregiatissKn» 

\^oi forse vi maravigìiétete, che iavi 8ori*a sofia 
malattie di animali , ora che avete dismesso gli eccel- 
lenti vostri aratemi -Ai Vacche , di Capre ec, , ed ave- 
te ghiraw aspra inimicizia , dei Uovi da lavoro iti fue- 
■xii ai Bestiami di ogni sortei perciocché siete non len- 
za gualche ragione persuaso, che , nello „HMO preseofP 
della nostra Pastorizia , e del nostro interno commer- 
cio -cagionano molle inquietudini , richiedono molta spe^" 
j a per mantenersi , c poi , tanto per la quantità t ebe 
■ pet> & prezzoli ■ torcs i prodotti , «pn ieBdpn». , spesap 
•«jii "conveniente goadagno . , Quest'idea *i fa rp«esewe^ 
quando ritolsi 4" indirizzarvi queste poche Ooliti* *<*- 



jae ìro'^ierm^atrìcc infermità ; ttfrt si è qasttUnno 
manifestata, nelle Pecore di questo Regno, ma bastevo- 
le non fa per distogliermi dal farlo i per ,!» riflessione, 
che la MMMfoV&.jemprp un, t^Ue.ranio della nat ara- 
le Filosofia , e che qualunque soggetto ad esia relativo , 
"coniWqufe disgiunti si supponga ■' da!- privato interesse , 
è capace d' intrattenere e di. riscuotere l'attenzione di 
ogni uomo, qua! siete voi, di perspicace intendimento. 
Considerai "di pH c He, essendo voi- abbastanza istruito 
nell'Economica Scienza, conoscete, e capite in tutu la 
sua estensione la massima, che in Agricoltura, li disa- 
gi é li mali di quelli, che l'esercitano , non si possono 
lion dividere e sentire e in un modo, o in mi altro, 
e con d fiorenti proporzioni, da tutti quelli, che si ap- 
partengono alle rimanenti elusi della 'Società-.. Pottet 
aggiungere di essermi allora rammentato, che il cuore 
prima dell'intelletto doveva sugge^lTv^-^^i^ 1 ^4^e_urnanis■" 
«irla verità, e' fam- gradi re 1' argomento, di questa. Sft- 
-te mia lettera: ma entriamo piuttosto in materia, sen- 
•aa-fir più: parola.' ili cose, che aver possono Tappa ren- 
za di.. preamboli , e di convenevoli , che pochissimo van- 
no, a. sangue e a voi , e a me per non so quale natr*- 
WìrSainBMtìne, tì;tempeiamentoi .;i u 

■ Vi «lieo periamo , che nelle campagne di Cattar 
no sin dallo scorso Autunno si manifestò nelle Pecore 
(ma seriosìsSima malftttia , che com une mente Vajuolo si 
•denomina , e -con, buonissima lappone: per ciò che -p 
.ittfHa maniera di ipiop»ga»si , . o «egli *8eraì caratteri • 
-e negli affetti rassomiglia moltissimo a quel vainolo, 
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«i .gli -Maini» e prhctjplaiuu iruambinl.iQ^so;* 
Riposti. Non è questa la prima volta,, che allieve m 
ma in Sicilia : si ricordano ami gli attempati, tra -li 
«ostri Proprietari e Pastori, che eaa ira tempo vi oper 
3:0 notabili, stragi in quelle istesse. contrade , nelle q.ua'll 
ài prestate aspramente infierisce., "Non vi, è poi dubio 
vernilo, 'che la medesima si i>i introdotta e distesa 'nel 
Territorio di Caccamo per la ria dell' infezione ; e i.f 
semljra di potervi , dopo le necessarie ricerche fatte a 
tal uopo, certificare, che dugenio e più Pecore compe- 
rate alla fiera di Pie di grotta dagli eredi di Vito;Mju- 
to, da Francerco Scimeca Baratta, e nella maggior 
pane dal Prete Sig. Francesco Nuzzo , furono .quelle , 
che la 'comunicarono alle maadre della campagna dell" 
aiii&itieita Città , e dei indili Paesi . E' lama , che un 
certo Semita --di Pataweo .Adriano sia stato quegli, che 
tendetre le ora specificate Pecore al 'Noizo, e gusU 
cheduno del Volgo 'erede , che queste avessero contrat- 
to il tiiotko da due-Agnelli, che.'ersrjo alati posti nei 
letto ■allato : «a irti -Taìicinllo , nel tempo che ri vainolo 
ioffilva^^'guesi^plniohe, quantunque non si potesse 
corre vera mettere innarfzi , 'come dei tutto improba- 
«te noti 'si può pero "condnrmarc ,-waipteche si ragiona 
apra la gran Irase , -e 'sostano dell'umane «coperte, * 
cogniti -, voglio dire T Analogia . 

: 8ia kob T eftamo rjaaltmfTne si Voglia il principi 
e INwigine^di un tanto pernicioso male-, egli è cert-s- 
timb , che fraspomto' irei Contado di Gaccimod.il luo" 
Bo p| Milk ftwniew, «he abbiamo -poco- di -sopra 'espo- 
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no , tratto tnità ti sparse io differenti gregge , e se- 
gnaiamente in qnella di Tigliarino alla Pergola , di 
M .tifisi a S. Leonardo, di Giaconia alla Scala, deg{. 
Jiribrucilri alia Scura, 'e forse in varie altre, che non 
sono ancora à mia notizia pervenute. Un ricco , ed 
intelligente Coltivatore mi ha informato, "che contem- 
potaneamtnte non so dove, verso Caricane le Pecore 
boa sono state esenii da questo flagello : e mi par vè- 
risintile, che l'istesso si potrebbe affermare di altri si- 
li dell'Isola, se ovunijne se ne ricercasse con la dòvu- 
ti diligenza. Sopra di die avrei voluto- volentieri ado- 
perarmi; ma mi è mancato il tempo, e sono stato a 
jRirto scoraggilo dalle gravissime ditficoltì, che 5' incon- 
trano' per sapere gli avvenimenti di ogni sorte in im 
jR' gfia i gOme il nostro J che' non ha strade, nè merca- 
ti ni; coniMercios che vaglia, uè gazzette, nè giornali, 
» sommanti mezzi atti a trasmettere li filli . da una 
jujpoiaziwie all'alt» cori la desiderala accuratezza, e 
jSoJltn,iiudine. Paiso quindi a parlarvi dei sintomi , on- 
^l'o accompagnala, e dei danni , che un così fatto mar- 
>j arreca al bestiame pecoriuo : e quantunque sopra 
questo soggetto potessi asiai distendermi eoa descriver- 
vi, e :o»opoivi lutto quello, eoe mi e staio rapportalo 
'dai nostri, più istruiti , e diligenti Pecorai ; pure per 
non dire ora ciò, che sarei poi obbligato in appresso 
di ridire, mi contento di accennarvi solamente, che il 
medesimo è inficientissimo : è più severo e mortifero 
di esiate che d' inverno : genera nelle Pecore febbre , 
abbattimento di forze , e pustole soprattutto i.n quelle 



inaili del corpo , che non «ino di lanà coperte ; e trfie 
ore assaliste un branco di qimsli animali, ne ammac- 
ca quasi la metà, e liscia le altre così raalconcie , spo's- 
s.ue , ed infermicele , che indi ricavai non se ne pno 
che poca utilità , e profitto . Donde facile ri rie- 
sce ad intendere , che li padroni di Pecore hanno do- 
vuto concepirne somma ansietà, e timore; e così di 
fini è accaduto , e a onesto numero posso annovera' 
me stesso, il quale avendo la piccola mia mandra in 
S. Onofrio, fondo, che confina col territorio di Cacca- 
mo , ho arato , ed ho sospetto e paura , che non Sof- 
frissi io quelle perdite e calamità , che hanno li miei 
. vicini sperimentato. Sospinto dunque dal proprio ime. 
.resse , e dalle richieste , che qualche amico me ne fece, 
mi posi a consultare qualche accreditalo Scrittore di 
.materie Veterinarie , per vedere di potervi 'rinvenire 
qualche rimedio capace o di prevenire, o d' impeli», 
-o di minorare le fjneste conseguenze del Vaiuolo.dalr 
ile Pecore;. Lessi, con gueito , disegna l'intiero capitolo 
CUvmu di Caritè» nel aia libro Tr-xiu dei Siiet à Im'ne; 
ma. ne restai poco soddisfatto ; perciocché guanto , a mio 
-parere, ne È esatta e completa Ja dentizione, tanto ne 
c dubia , oscura , e poco . 'fondata , «'poco -concludente 
la cura, che egli -suggerisce i Era perciò mio intendi, 
-mento di far capo da altri Autori , quando , per l' ec- 
cellente privata Libreria di Filosofi.! naturale di S. R. M,, 
tot pervenire il ■numero- :j5. degli ABnaJl tir Agricol- 
tura del celebratisi mo . Voopg , eh.- pria memoria canj- 
tiene sopra la natura di una tale malattia , e li ute»' 
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da ripararvi : e perchè letta e TÌihdatt mi sembri a 
sufficienza ragionevole, la recai subito dall'Inglese in 
Volgare, e ora a voi la matitlo per piacere, e como- 

'da vosiro, e di tatti quelli fra i nosirl amici , e fra- 
telli Agricoltori , che potranno aver bisogno di lumi 

"Sopfa'tincQfi deJicato, ed importante soggetto, 

..; "TOPICA IL VAJtTOLO DELIE PECORE. 

~ ■'' MctiioTisromuriicsti di! s&WfsrfidiWietids ■ 
■'- U dì 17. Ma^o i8oj.' (a) 

„ C^uanierqne'io creda ili essere bastantemente infor- 
mata Ui quello, che si è scritto da Autori Inglesi sopra 
J" Agricoltura ; pure non mi rammento , che alcun di 
loro abbia parlato del Vainolo proprio delle Pecore. 
J>orde sono indotto a condividere , che quesra malat- 
tia non si trova in Inghilterra; tanto più che una dis- 
sertazione stampata verso il 1790. in uno del Giornali 
Inglesi dà contezza del Vainolo delle Pecore da quello, 
che dicono Scrittori Francesi sopra quesia materia . 

Quanto alla natura di una tale malattia, essa è si- 
-Xnillssima al vainolo dei Bambini . Per quello poi , che 
re sappiamo , e possiamo congetturare , la medesima 
non attacca giammai che per mezzo dell' infezione : 

{a) ^imals of jigticulturt ani otbti ustfal arti col- 
Ucttà and publiibtd by Arthur Tiung £ij. ». ijtf. fa'. 

r*£. 6 S z. 
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dappoiché ho sempre: rinve'nuio o sl'-origine sui-, e co- 
me si c propagala , in toni quei casi , che sono Gatliiti 
sótto le mie osservaiioni .'Le pastoie compariscono co- 
stantemente dopo Dna febbre accompagnata da (mi gon- 
fiamento di glàrrfole-: hSnno 1 «jilèste da principio l'a- 
spettò di maccniè rosse, mi poi giungono gra-.Uta.metf- 
le alla suppurazione, e allora seccano, e cacano via. 

L'infermità ha tre periodi , li quali perì. , relati- 
vamente alla loro durata, non sono totalmente regola- 
ri. Dal momento dell'infezione sino all'eruzióne del- 
le macch e rojsé vi passano ortlìnaria mente sette gior- 
ni , e ve ne vogliono arretrami dopo (pesto per'ioio , 
pergiuogere te medesima alla compiuta maturità: Quin- 
di , dopo un eorto spazio di rempo , saccede il loro 
seccamente , e la loro caduta ; non di rado però la 
malattìa finisce con piaghe maligne, che durano par 
diverse settimane . Siccome non è facile di determina- 
re quel, che è il vajuolo istesso, e quel che i la conse- 
guenza delle piaghe , che esso produce, la durata di 
quist'idtimo periodo è meno certa di quella degli altri. 

I! Vajuolo delle Pecore i uni delle più stermina- 
trici malattie. Se una greggia ne e assalita, più della 
meli delle Pecore periscono, e quelle che' campano > 
restano malsane, ed incapaci di servire a veruh altro 
uso. Secondo le mie osservazioni il pericolo non si fi 
vedete giammai nei due primi periodi , ma costante- 
mente nell'ultimo, in quello cioè, in cui seccano è 
cadono le pustole vaiuolose. 

Così' fatte pastoie appariscono phì comnneaienie 
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nelle' pani nude del corpo del!a;Peeara , ( appunto ra- 
me nell'uomo compariscono nelle parti non coperte»" 
«glio dire nella pancia , ira, le gambe, e nel viso . Le 
■parti venite di lana non tono «Ila verità esenti dajfe)- 
-«ere attaccate : ma questo caso è meno frequente , e se 
mai ha luogo, la malattia i_ allora .meno pericolosa. 
Nelle parti nude spuntano le medesime più frequeme- 
mnne nella faccia, sopra e intorno gli occhi, e intor- 
no la .Locca ; come Jiure nella, cavità della bocca, e 
nelle narici. Qnelle attorno gli occhi sono dispostissi- 
me a divenir confluenti, e a cagionare malignìssime 
piaghe a segno da cacciar fuori gli occhi dalle loro oc- 
chiaie . Quando- occupano le pani intorno la bocca , 
impediscono, che l'animale possa pigliare alcun nudry 
mento, e Io fanno morir di fame. Dentro le narici 
poi generano un'assai notatile infiammazione, e anche 
cancrena . Cotali posteriori accidenti sembrano di es- 
sere phì nocevoli , che l' originale malattia : perciocchi 
.ila moltissimi casi gli animali non muoiono prima de! 
Teniunesimo giorno ,. goando la malattia finisce; ma. 
sempre diversi giorni dopo questo periodo, e segnati- 
mente da otto a ventuno. L'apertura delle pani in- 
terne de^ cadaveri non mi ha mai somministrato aleno 
.indizio di pustole. 

La naturale infezione si comunica solamente per 
avvicinamento , o come io sono intlinato a credere , 
pei immediato conlatto fi) . Le mie sane pecore rima- 



ta) Difilli alcuni pìccoli branchi di Brere non ««- 



fero lifiere dall' infezione alla disianza di trecento pled^ 
inglesi (a) da quelle, che erano infette . Dalla quale, $ 
altre osservazioni egli pare che il virus non sia <li uà* 
indole, volatile; ma non, v'ha dubbio, che la durata, 
della sua infittivi qualità sia considerabile . Gl [esperi- 
menti } che di presente sto tacendo, benché non siano 
ancora condoni al loro, termine, dimostrano, però , chs 
una pecora di buona salme intromessa in una greggia,, 
nella quale sìa cessata la malattia da ventinove giorni, 
ne contrae ciò non. ostante l'infezione ($),. 

Egli pare indubitabile, ch2 l' infezione può. esse? 
prodoiia da differenti sostanze prese da P--;ore infette 
del morbo, lo ho inoculato con linfa sanguigna, con 
fresca marciosa materia,; e con croste, e il vajualu, 
con qualunque di questi tre mazzi i stato sempre ga-, 
ilerato . La menoma, quantità, di virus , che si posa, i- 
magnare ,, basta per. effettuar V ìnocrjl azione % - ' 

trassero in Termini il fai nolo „ ancoraché per più sen. fot-, 
seró state poste in. ovili, poco dittanti da uno, che racchiu- 
da pecore infette di un* tuie malattia; mi si dice poi 
the Giaconii salvò una buona parte ddU sua' numerosi 
gffggìa , sen^a allontanar le pecore sani dal fondo , e con x 
farle pascolate, e dormire a certa distanza dalle infitte. 
(a) 44. £ ernie Siciliane cirèà , -. . 1. i « 

(h) Questo avvenimento è- delta, maggiore comegian^ 
*a , perche li nostri Pecorai- credono , che cessa ogni peri- 
«io d' infezione , subitoebè seccano e cascano nelle pecore- 
infette le- pustole vajuolose ... . 1*. „ ■'. 



E* oramai dimostrato da . osservazioni pressoché .ge- 
nerali fatte in ««"a la Germania , che f inoculaz'ote i 
il mnxo pià sicm fi* preservare le Pecore iti gitolo 0. 
Con effetto 'di -310. Pecore , che io fìci inoculare , n^p- 
pur aria ne -morì, o so Sii nella salate. 

E" cosa ancora indecisa, se mai il Vajuolo Vacci- 
no sia capace di preservare le 'Pecore dal "Vainolo 1j- 
to proprio. Secondo le mie ometvazioni, il primo pa- 
je> che non si attacchi H quesù animali , e per quesia, 

ragione io non ho spinto innanzi su Si questo fumo, 

le mie esrerienze. „ 

Amico 

Eccoti il principale , o piotoìio 1* unico scopo iU 
questa mia lettera, qual sì era quello di comunicarvi 
fedelmente tradotta la Memoria stampata negli Annali 
di Yoong sopra il Vainolo delle Tecore , e l' eccellente 
s;or*ita ivi annunziata , che il medesimo si allonimi 
•coi sicuramente, e sema 'verun inconveniente-, dalle 
gregge di tali utilissime bestie, mediante l'innesto. Po^ 

(a) Vjtutore non descrive qui il nodo di fare un 
ttìi fonnre » piobahilminte perebè lo suppone gentilmente 
cexescim. Sembra però certissimo, che il medesimo far si 
itbba come quello dell' Umano, 0 del Vaccino, introiti, 
cena , mediante U lancetta , sotto l> epidermide il Virus , 
« la marcia, fate di pià -imonttastahile , ebe per -averne 
il de aderito effetto , sia necessario di effettua lo , p'inta 
che abbia avuto luogo l'infezione, 0 vero li* entrato ut' 



sino, sperimentarla , e praticarla li' nostri Possessori di, 
Pecore ! Possano ricavarne a benefizio Joro , e ilei . Pub- 
lilico quei preziosi, vantaggi , che ella promette! Ma o- 
fero io di tanto lusingarmi, quando ne! nostro Paese, 
per la nosWa^ «petie , ancora si trifora., .e sì dileggia 
l'innesto del naturale, e quello, più innocente, e più 

sicuro del Vainolo Vaccino? Son persmso , che 

all'eccezione forse di pochi illuminali individui, fa) gli 
altri si rideranno di questa, e somiglianti dottrine, 
della qual cosa far non dobbiamo alcuna maraviglia , 
considerando., che il popolo è schiavo d=gli abiti, e 
delle ccn;ueiudini lue, e non di rarlo definir si può IV 
animale più ostinato,. e caparbio della terra , partico- 
larmente quando ne' pregiudìzi suoi é retto e sostenni) 
da certi egoisti, e letteratucci : di quelli io favello, li 
quali hanno più presunzione ,. che sale in cervello, pù 
nera bile che Logica, più Spirilo di. contraddizione che 
jcìcuza , e che ricevettero così, piccolo, cuore dalla na- 
turi da non saper, neppure lodare le intenzioni al-. 

sistema della Tecora.il contagio vy noioso. E in guitto si 
noti , che il Virus ti pui introdurre, e puh comunicare con 
effetto la malattia, all'animale, sen^acbè producesse per 
qualche tempo li soliti, visibili, egetti . Tale almeno si è 
il caso per il vainolo umano, e per U vaccino. 

<t) il Barone Sig. Vincenzio Pulitori, avendo U £it&* 
già ielle sut. Ficaie pcco. distante di talune ^ tbs so:u di 
Ji'a attaetaie ini: Vajaolo ; ti propone. :éi piìttpftsto.-Mfrt. 
fittavi l'innesto, filtri iavrtbbeto:s6&HÌrt.il & .{fljafy-- 



•Sd.TI Signore ci 4Ìlfc|] da'qoesu perin» gema-, e t 
*oi , e alla vostra slimabile famiglia ogni bene di*pe»- 
t\ . Sono 

Palermo il tlì io. -Febbraio t8o*. 
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voI/hìmo esèmpio; effinchi con esprimenti fatti nei ne* 
Aro paese, e sotto gli occhi nostri, propri si Rimostrasse 
U virtù prestrvativd di un rimedia , che . presentemente 
conosciamo, e possiamo apprezzare' sfa stila ftàt ■ comuni 
•$»( ■ rispettabile dittimi forestieri. - '," V; 



33 3 4-g44|„ . at ,coo j i. 



